
CAPITOLO XX. - § 1 359 

e In conseguenza 

fab 
mdx.,,; fab 

((x) dx.,,; fab 
M(dx), 

ovvero 

m (b - a) .,,; fab 
{(x) dx.,,; M (b - a). 

Possiamo quindi SCrIvere 

fab 
{(x) dx = k (b - a), 

ove le è un numero compreso tra m ed M. D'altra parte, la fun­

zione f(x ) essendo contÌnua, esiste un punto x i dell'intervallo (a, b) 

in cui f( x J '= k, per cui si ha in definitiva: 

fab 
{(x) dx = {(x 1) (b - a). 

Questa formola costituisce il così detto tem'ema della media, 

Fra gli infiniti modi di scomporre l'intervallo (a, b) per co­

struire la somma S, il più semplice consiste nella divisione di 

(a, b) in parti eguali. 

Abbiamo allora 

h j = h 2 = . .. = hn _ 1 = h n = h, 
.e quindi 

S = L hs Ys = L hys = h (Yl + Y2 + ., , + y,,), 
od anche 

S - h Yi + Y2 + ... + yn 
-n n ' 

dalla quale risulta, osservando che n h = b - a, 

Yi + Y2 + .. . + y" = _1_ S. 
n b-a 

Passando al limite quando 11 cresce indefinitamente, SI ha 

lim Y i + Y2 + ... + Y" 
n n = CXJ 

1 J'b b - a a ((X) dx, 

la quale giustifica il nome di valo1' medio di f(x) attribuito al­

l'espressione 

1 Jb b - a a {(x) dx. 


